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OMICIDI A ROMA. BOOM DI RAPINE E SCIPPI. FURTI IN CASA A MILANO E BOLOGNA.
IN TUTTE LE CITTÀ ITALIANE LA CRISI ECONOMICA MOLTIPLICA I REATI. E AUMENTA

LA PAURA. MENTRE LE FORZE DELL'ORDINE HANNO SEMPRE MENO UOMINI E MEZZI
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gni giorno nella provin-
cia di Milano ci sono 13

rapine e 441 rum: nel
2010, prillia che la crisi
economica esplodesse,
le rapine erano meno di
nove e i Flirti 3^1 .Nume-

ri simili, che "l'Espresso"pubblica in esclu-
siva, riguardano le airrc metropoli: Roma,
Napoli, Palermo e persino Bologna. Testi-
moniano una nuova emergenza, avvertita
più dai cittadini die dalle istituzioni: l'au-
mento vertiginoso di reati predatori, realiz-
zati con violenza,come gli scippi o le rapine,
oppure con la destre/za di chi stila portafo-
gli e penetra pepli appartamenti. Governo
e vertici delle forze dell'ordine rendono a
minimizzare il problema, riconoscendolo
solo nelle vicende clamorose, l.e tré esecu-
zioni in poche ore a Roma e nell'hinterland
laziale di martedì scorso; l'arracco all'oro-
logeria Franck Muller in via della Spiga, nel
cuore del quadrilatero della Moda; la follia
omicida di Mada Kabobo, ghanese senza
dimora; il disoccupato calabrese che ha
sparato ai carabinieri davanti a l'alazzo
Chigi. Dietro questi episodi da prima pagi-
na c'è uno stillicidio di violenze, spesso
minori ma che incidono pesantemente sulla
vita quotidiana. K possono sfociare nel de-
litto, come nel caso di Giovanni Veronesi,
gioielliere ucciso durante una rapina a
Brera a Hne marzo: l'assassino incensurato
aveva eseguito dei lavori nel negozio, ma da
mesi era rimasto senza stipendio per man-
tenere la famiglia. Circolano meno soldi
anche ai piani bassi della malavita, con
pusher pronti a impugnare il revolver per
conquistareun'altra piazza. 1 baroni dell'u-
sura si fanno più feroci per imporre i paga-
menti. Mentreun prestitonon restituitopuò
innescare vendette spiccate, come si sospet-
ta sia accaduto per il fotoreporter ammaz-
zato a marzo a Roma. La capitale e il suo
hinterland ormai hanno segnato un record:
il totale da gennaio 2010 a maggio 2013 e
di 111 omicidi, ma solo sei sono riconduci-
bili alla criminalità organizzata.

LA GRANDE RAZZIA. «Non abbiamo
ancora analisi ufficiali, ma il legame con la
crisi economica è evidente», commenta il

procuratore di Milano Edmondo Bruti Li-
berati: «Un segnale e il ritorno di reati die
erano praticamentescomparsi,come i furti
all'interno delle auro parcheggiare». Tutti
gli indicatori disponibili mostrano il boom,
con una crescita proseguita anche nei primi

PER IL 70 PER CENTO
DEGÙ IMPRENDfTORl

SONO AUMENTATI
I FURTI COMMESSI

DA PERSONE CON
PROBLEMI

tré mesi di quest'anno, [-'ultimo quadro
nazionale del Viminale risale al 201 I: in
tutta Italia 205 mila furti in appartamento,
150 mila tra scippi e borseggi,40 mila rapi-
ne. La relazione firmata a gennaio dal mini-
stro uscente Anna Maria Cancellieri e lapi-
daria:nel201 I gli scippi sono aumentatidel
24 per cento, le rapine del 20. Il rapporto
tra recessione e ondata delinquenziale è
evidenziato anche da un sondaggio realiz-
zato a fine marzo da Censise Confcommer-
cio: oggi il 90 per cento degli imprenditori
dichiara di non sentirsi sempre sicuro nella
zona in cui opera. Ma è il confronto tra il

2010 e il 2012 a evidenziare l'allarme: nel
comune di Milano ci sono stati 13 mila
furti e 800 rapine in più; a Bologna 100

rapine e 7 mila furti in più. V. non è un caso
se l'exploit si registra soprattutto nei centri
del Nord, dove e più tacile trovare soldi: li

secondo il ministero avvengono il 52 per

cento dei furti. Se poi si scende nel dettaglio,
si evidenzia il voltodi questonuovocrimine,
che predilige le irruzioni in casa puntando
le armi contro gli inquilini (raddoppiate
nella provincia di Milano, di Roma e di

Bologna) o i furti nelle abitazioni (7 mila in

più nel Milanese, 2.400 in più nell'area
della capitale e in quella di Bologna, rad-
doppiati a Palermo). I tecnici li chiamano
"reati predatóri", anche perché spesso
colpiscono i più deboli: donne e anziani,
bersagli favoriti degli scippi. Mentre le
banche non sono più un obiettivo: poco
contante e molta protezione hanno fatto
crollare i colpi. Ora nel mirino ci sono far-
maciee tabaccherie,soprarrurto quel le dove
si può tentare la fortuna con i giochi.

POVERI E ITALIANI. l.e cronache spesso
riportano storie di criminali improvvisati,
incensurati che dichiarano di essere spinti
dalla fame. A Roma un disoccupato e

stato arrestato per due razzie negli uffici

postali: ha detto di avere perso il lavoro
dopo 26 anni e di essere senza soldi per
l'affitto. Una volta era un movente poco
convincente, adesso non più: il 70 per
cento degli imprenditori intervistati da
Censis-Confcommerciocrede che siano
aumentati i furti «compiuti da persone >
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Tutti i H«m.ri d.irallamie

2010

2012

TOT

RAPINE -AFURTI

DI CUI

IN CASA IN STRADA

mEEil

n

TOIAlf
SCIPPI

DI CUI

CON DESTREZZA IN CASA

E Primi tré mesi 2012

Q Primi tré mesi 2013

II IJL I I

RAPINE FURTI

2.576 101 1.460

3.375 174 2.050

88.612 1.008 16.219 6.168

101.036 1.514 31.490 8.063

938�18.733

MILANO

1502 136 1.669

3.448 178 1.591

118.068 1.486 15.159 7.875

13L202 1.649 20.711 8.902

m�2,113

ROMA

BOLOGNA

NAPOLI

449�20�216
541�26�292

3.168�50�2.420

3.361�58�2.846

1

63�595�1.195
94�796�1.659

20.244�186�3.708�1.121
27.309�335�6.441�2.099

28183�1.429�3.199�799

3L341�1.725�2.952�1.389

455�1.179�1.013�19.787

650�1.406�1.630�22.145

139�&900

924�1.104

454�M30

PALERMO
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in evidenti difficoltà economiche». Gli
stranieri, spesso evocati conic responsabi-
li del boom delinquenziale, risultano de-
nunciati come autori solo di un terzo dei
reati totali. Nel caso dei rum. la quota sale
a metà. Si trarrà soprattutto di romeni,
ossia cittadini europei, e di clandestini:
soltanto il 6 per cento desii immigrati re-
golari exrracomunifari viola la legge.

TAGLI E PAURA. A Milano per un'ora
nessuno ha segnalato ai carabinieri il lungo
raidassassinodel ghanesecon il piccone.LIn

silen/io inquietante, in cui si intrecciano
paura e sfiducia. Tanti sono i reati che non
vengono più denunciati, dai funi nelle auto
alle biciclette sparite o persino i cellulari
rubati. Identica la motivazione: -Sarebbe
una perdita di tempo». 1 casi in cui la rispo-
sta delle forze dell'ordine non appare all'al-
tezza delle aspettative dei cittadini sono
numerosi. E questo non per carenza di im-
pegno. Ci sono problemi antichi: la man-
canza di coordinamento, un approccio
talvolta antiquato e forse pure un addestra-
mento inadeguato. Certo è che le promesse
sulla sicurezza sbandierate da rutti i politici
in campagna elettorale non si sono tradotte
finora ne in riforme, ne in risorse. Anzi, su

questo fronte la spending review rischia di
avere effetti devastanti. 11 blocco all'arruo-
lamento delle recinte di polizia e carabinie-
ri fa .salire l'età del personale, che quindi è

inioomseou^^nsi
Rapine denunciate in Italia negli ultimi 5 anni
(dati in migliala con la variazione % rispetto
all'anno precedente)

2007 2008 2009 2010 2011
ponte: Elabsraaoni su (iati Ministero deEl'Interno

MANCANO 27 MILA UOMINI DELIE
FORZE DELL'ORDINE. LETÀ MEDIA È
DI 45 ANNI: «ABBIAMO UNA DELIE

POUZIE PIÙ VECCHIE D'EUROPA»

meno idoneo a rincorrere ladri o passare la
none per strada. "Abbiamo una delle poli-
zie più vecchie d'Europa, con un'era media
di 45 anni», ragiona Nicola Tanzi, segreta-
rio generale del sindacato Sap. «Nella poli-
zia l'ultimo concorso per agenti aperto ai
civili risale al 1996. Ormai sono quasi tutti
ex militari di professione.Questo vuoi dire
due cose: sempre meno donne, sono solo il

12 per cento, e personaleche entra in servi-
zio già "vecchio" ", aggiunge DanieleTisso-
nc, segretario generale degli agenti Cgil. E
c'è una carenza di incentivi: «Gli operatori
fronteggiano ogni genere di problemi, no-
nostante l'accumularsi di ritardi nel paga-
mento delle ore prestate per rumi di lavoro,
spessomassacranti,in regimedi straordina-
rio, per le missioni e per servizi di ordine
pubblico», denuncia Tissone.

Quando il Ne\v York Police Department
illustra il segreto della "tolleranza zero" che
ai tempi di Rudolph Giuliani ha abbattuto il

senso di insicurezza della Grande Mela,
fornisce solo due dati: prima, due ter/i del

Furti denunciati in Italia negli ultimi 5 anni
(dati in migliala con la variazione % rispetto
all'anno precedente)

i..80»-r

1.452.701
+9,6%

1.600

1.400-^

1.200 -

2007 2008 2009 2010 2011
Fonie: Elaborazioni su ciati Ministero dell'interno

personale era in ufficio e
il resto per strada; poi la

proporzione e stata in-
vertita. Ma gli uomini
destinati a passare dalle
scrivanieallastradaveni-
vano addestrati e moti-
vati,con premi e possibi-
lità di carriera. «Invece
l'amiale blocco delle re-
tribuzioni Ila fattoperde-
re, in rapporto all'infla-
zione, a ogni operatore
circa 80 curo mensili",
chiosa Tissone.

RANGHI RIDOTTI. Sen-
za rimpiazzi, il buco ne-
gli organici ha toccato il 10 per cento: a
dicembre201 I mancavano27mila uomini
e donne in divisa, quanti basterebbero per
presidiare un'intera regione. I numeri com-
plessivi però non sono esigui. Nel Lazio si
contano 30 mila poliziotti, carabinieri e fi-
nanzieri; in Lombardia 26 mila; in Sicilia25
mila; in Campania 22 mila. Bisogna poi
aggiungere le polizie locali - die soprattut-
to con Roberto Marcili all'Iinenio hanno
ricevuto un'attenzione particolare — e i

soldati dell'operazione "Strade sicure" (ve-
di box a pagina 35). '< K ora anche di smen-
tire un luogo comune: in Italia ci sarebbero
troppi poliziotti per numero di abitanti»,
conresta il segretario del Sap Tanzi: "Falso
perché i soli due corpi a competenza gene-
rale, polizia e carabinieri, hanno circa 180
mila operatori, in linea con la media euro-
pea. 1-manza,poliziapenitenziariae foresta-
le hanno invece competenze specifiche.
Piuttosto,bisogna ridurre i corpi e su questo
da tempo come sindacato ci battiamo: si
produrrebbero risparmi per miliardi". Fa-
cile ohiettarechesovrapposizionie duplica-
zioni non mancano. Come nella lotta alle
matìe, condotta dalla Dia e da reparti spe-
ciali di carabinieri, polizia e Finanza. Stesso
copione in altri settori, dall'antidroga al
contrasto alle frodi, dai controlli sul lavoro
nero e persino al traffico di beni archeolo-
gici. O i commissariati e le stazioni dell'Ar-
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UNA PATTUGLIA DEI CARABINIERI DURANTE I CONTROLLI NOTTURNI

ma che in alcune zone distane) poche centi-
naia di metri mentre sono assenti in molte
periferie. Si fatica poi ad aggiornare le map-
pe sul territorio in base ai problemi, schie-
rando gli uomini dove servono. Per l'ex
ministro Cancellieri, proprio i tagli alle ri-
sorse dovevano servire di stimolo per elimi-
nare sovrapposizioni e razionalizzarel'atti-
vità. Verrà mai fatto?

VOLANTI ATERRA. Le volanti della polizia
in giro per le città sono sempre meno. A

Roma per ogni turno di sei ore ne escono
66, una ogni 40 mila abitanti. A Milano
sono in circolazione40 pattuglie, a Napoli
52, a Genova 16, a Bologna I I, a Torino 20.
Una presenza spesso teorica: su circa 24
mila vetture della polizia, un terzo è in ripa-
razione costante. È inevitabile: sono auto
che vengono usate senza sosta e le Alfa 159
hanno in media 200 mila chilometri. Il lo-

goramento provocaguasti e mette a rischio
la vita di chi deve tare inseguimenti a tutta
velocità su vetture che meriterebbero la
rottamazione. Cosi tra officina e posti vuo-
ti, la pianificazione salta. I sindacati sottoli-
neanocome i commissariatidi Roma hanno
im deficit di personale del 35 per cento e gli
anni in cui partivanodall'UfficioVolanti24
macchine con a bordo tré uomini sono un
lontano ricordo. Da molti mesi ne escono

" al massimo 18 per ogni turno e gli uomini
da 700 sono passati a 300-400. Nei quar-
tieri caldi della capitale si trovano spesso
una sola volante e una macchina del com-
missariato di zona». Poi bisogna fare i

conti con le procedure. Quando l'equipag-
gio blocca un ladro o un rapinatore in fla-

granza, deve accompagnarloal commissa-
riato più vicino. Poi compilare li documen-
ti per il processo per direttissima, in cui gli
agenti dovranno presentarsi per ricostruire
la dinamica, e in molti casi occuparsi anche
della vigilanza del detenuto. Ogni successo

impegna la volante per quattro ore o l'inte-
ro turno: basta il fermo di duescippatori per
lasciare un quartiere senza sorveglianza.

CENTRALINI DIVISI. Risorse limitate,
quindi. E con un coordinamento che perde
colpi. Quindici anni fa, all'epoca del primo
governo Prodi, vennero creati i centralini
"interconnessi". In pratica, polizia e cara-
binieri si dividono le zone d'azione. Ma se
una persona telefona chiedendo aiuto al
centralino del corpo non competente, do-
vrebbe essere la centrale a smistare la segna-
lazione. Oggi accadeche chi aspetta soccor-
so viene lasciato in linea per lunghissimi
minuti, in attesa che il 113 della questura- per esempio - trasferisca la chiamata al
112 dell'Arma. La soluzione è semplice: il

erazione flop
11 bollettino quotidiano segnala in media
12 interventi, soprattutto per
sequestrare droga e sedare risse.
Visto così, l'impegno dei militari
nell'operazione "Strade Sicure" non
sembra un successo. Contrariamente
agli slogan dell'allora ministro Ignazio
La Russa, che nell'agosto 2008 impose
l'intervento delle forze armate, l'obiettivo
era soprattutto un altro: liberare agenti
e carabinieri per migliorare la lotta alla
criminalità. Gli effetti però non si sono
visti. Attualmente i militari schierati sono
4.215, con una maggioranza di

personale dell'Esercito. Circa 1.800
soldati presidiano gli "obiettivi sensibili" -

case di persone a rischio, ambasciate,
sedi istituzionali - e altri mille fanno
la guardia ai centri immigrati.
Solo 1.500 vengono destinati alle
pattuglie in venti città.
Dall'inizio dell'operazione alla scorsa
settimana, i reparti hanno controllatoun
milione e 800 mila persone, realizzando
più di 20 mila tra arresti e fermi.
Il costo indicato nel bilancio della Difesa
è di 9 milioni di euro l'anno. Ma è
impensabile che così pochi soldati
possano rivoluzionare la situazione.
Mentre molti sindaci, a partire dal
milanese Giuliano Pisapia, non amano
vedere le ronde in tuta mimetica
nei centri storici.
La questione a Milano ha assunto duri
toni polemici, con il sostegno del sindaco
arancione alla sola protezione degli
"obiettivi sensibili". Molti invece tra i

sindacalisti di polizia vorrebbero delegare
integralmente ai soldati la sorveglianza
dei Cie per immigrati e dei cantieri della
Tav in Val di Susa: «Sarebbe il sistema
per rendere disponibili centinaia
di agenti in più».

centralino unico, che riceve le segnalazioni
di qua] unqueemergenza. Ne esiste solo uno
e risolve rutti i problemi grazie a una grande
centrale operativa: forze dell'ordine, vigili
del fuoco.ambulanzc, polizia municipale. E

stato attivatoa Varese.guardacaso.quando
Maroni era ministro dell'Intcriio e adesso
copre anche altre provincie lombarde. En-
tro metà del 2014 sarà in funzione pure a
Milano, in vista dellT.xpo. I-. stato battezza-
to "call center laico" e sembra funzionare.
«Si sono dimezzate le chiamate inutili»,
ragiona Marco Cherri, delegato italiano >
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per l'applicazione del 112 unico europeo
per le chiamate d'emergenza, «Funziona
perché screma, filtra e localizza le telefona-
te e così al secondo livello,cioè alla t'orza di

polizia o al pronto soccorso, arrivano solo
quelle necessarie». Un buon risultato, poi-
ché il 50 per cento degli squilli ai cinque
numeri di soccorso sono segnalazioni a
vuoto. Ha però dei costi rilevanti: il preven-
tivo per avviare una centrale è di 4 milioni.
Perche viene fatto solo in Lombardia?
«Deve attuarlo il governo, la spesa spetta
aIPmterno». Sotto molti aspetti, Milano e
im laboratorio. Che dal 2010 ha ricevuto

attenzioni particolari, con più risorse e
mezzi. Il comando provincialedell'Arma li

sta struttando per rivoluzionare['approccio
al controllo del territorio. Si mandano più
militari per strada: oltre il 40 per cento di
"carabinieri di quartiere" appiedati, un al-
tro 20 per cento tolti dagli uffici e mandati
di pattuglia. Anche gli arresti sono cresciuti
in proporzione. Si punta molto al legame
con le associazioni di cittadini e comunità
di immigrati per monitorare il "disagio so-
ciale" da cui nascono i reati: tutte manife-
stano la stessa situazione, con masse cre-
scenti di disoccupati.

Quando la denuncia è inutile
«È possibile che la crisi economica abbia provocato l'aumento dei reati
predatori, come furti e rapine». Parla il sociologo Marzio Barbagli, autore
di alcuni degli studi più importanti sulla criminalità in Italia, serviti
in passato anche per orientare l'attività del ministero dell'Interno.
Quanto è forte il legame tra recessione e aumento dei reati?
«È difficile dirlo con certezza. Dalla fine degli anni Sessanta al 1992
l'aumento dei reati predatori è stato costante. Per poi diminuire fino
a due anni fa. A partire da) 2011 la curva è di nuovo ascendente,
in tutta Europa".
Quanti reati non vengono denunciati? E perché?
«Lo spirito civico non c'entra nulla. La poca fiducia nelle forze dell'ordine non è l'elemento
cruciale. Non è vero che in Emilia Romagna si denunci di più che in Sicilia. Ci sono reati per
i quali la mancata denuncia deriva da tutt'altro. La spinta a denunciare varia a seconda
del calcolo costi-benefici che le persone derubate fanno. Se penso dì non avere la minima
speranza di riavere la mercé rubata non perderò ore allo sportello denunce. A meno che non
abbia subito il furto del portafoglio o dell'auto per cui sono obbligato a sporgere la denuncia».
Migliorare la sicurezza urbana in due mosse: è possibile?
«Uno dei problemi che nessuna forza politica ha mai affrontato è l'efficienza delle forze
dell'ordine. C'è una cattiva distribuzione delle risorse, ci sono studi noti al Viminale su questo
e sul diffìcile coordinamentodelle forze. È un assoluto tabù di cui nessuno parla. L'altra grande
questione ha a che fare con il contrasto all'immigrazione clandestina. Abbiamo un sistema
di controlli degli irregolari che è inefficiente e frustrante per chi se ne occupa». G.Tiz.

SPRECHI OPERATIVI. I sistemi per mi-
gliorare la vigilanzaci sarebbero.Ad esem-
pio riducendo al massimo agenti e carabi-
nieri negli uffici: nel resto d'Europa sono
impiegati "civili" a ricevere le denunce
scritte. Mentre da noi ci sono ancora cen-
tinaia di poliziotti dietro le scrivanie per la
burocrazia di passaporti e permessi di
soggiorno. In più ci sono quelli che i sinda-
cati considerano sprechi: «Ogni giorno
oltre 2 mila operatori svolgono servizi di
scorta. Personale che potrebbe essere in
buona parte recuperato per indagini e
controllo del territorio». C'è poi la batta-
glia degli stadi: 2.900 partite di calcioall'an-
no, che impongono schieramenti massicci
per contenere le tifoserie violente.Tra foot-
ball e cortei di protesta, moltipllcati per le
vertenze sindacali nate dalla crisi, nel 2012
i servizi di ordine pubblico hanno impegna-
to - da quanto risulta a "l'Espresso"-com-
plessivamente 800 mila tra carabinieri, fi-

nanzieri e poliziotti. Altri 25 1 mila servono
per i centri di identificazione degli extraco-
munitari: nel 2011 con 62 mila sbarchi per
le rivolte nel Maghreb il peso è diventato
enorme. Secondo le stime dei sindacati la

spesa e arrivata a 700 milioni, fondi sottrat-
ti dal presidio delle metropoli. "Ea sicurez-
za deve essere vista come un investimento»,
conclude Tissone della Cgil. E quello che
fanno le banche. «Ogni anno gli istituti di
credito spendono SOO milioni per migliora-
re la protezione e le rapine continuano a
diminuire», spiega Marco laconis, coordi-
natore dell'Ossif.ilcentrodiricercadell'as-
sociazione banche italiane sulla criminali-
tà: «E la sicurezza partecipata, non si può
delegare tutto alle forze dell'ordine •' .Alcu-
ne associazioni di commercianti e di im-

prenditori stanno seguendo l'esempio, fi-
nanziando la vidcosorvcglianza di intere
strade. Una crescente privatizzazione della
protezione. E sarebbe amaro se i tagli allo
stato sociale alla fine rubassero anche il

diritto della sicurezza.•
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